
Norme del DPR 380/2001 che consenono alle Regioni di inegrare la disciplina saale in maeria edilizia, alla luce del decreo legge 29 maggio 2024 n. 69 (cd.

Salva casa)

Rierimeno normavo Disposizione normava Inerveno regionale Suggerimen e cricià

Ar. 2-bis, comma 1

(Deroghe in maeria di

limi di disanza ra

abbrica)

Ferma resando la compeenza saale in maeria di ordinameno civile

con rierimeno al dirio di proprieà e alle connesse norme del codice

civile e alle disposizioni inegrave, le regioni e le province auonome di

Treno e di Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e regolamen,

disposizioni derogaorie al decreo del Minisro dei lavori pubblici 2 aprile

1968, n. 1444, e possono deare disposizioni sugli spazi da desnare agli

insediamen residenziali, a quelli produtvi, a quelli riserva alle atvià

colletve, al verde e ai parcheggi, nell'ambio della denizione o revisione

di srumen urbanisci comunque unzionali a un asseo complessivo e

uniario o di speciche aree errioriali.

Ha ricevuo auazione con

l’ar. 17 della legge

regionale 20 dicembre 2023,

n. 58 (Nuova legge

urbanisca sul governo del

erriorio).

Ar. 2-bis, comma 1-

quaer (Deroghe in

maeria di limi di

disanza ra abbrica),

inrodoo dalla d.l.

dall’ ar. 1, comma 1,

le. 0a), D.L. 29

maggio 2024, n. 69

(c.d. salva casa)

Al ne di incenvare l'ampliameno dell'oera abiava limiando il

consumo di nuovo suolo, gli inerven di recupero dei sooet sono

comunque consen, nei limi e secondo le procedure previs dalla legge

regionale, anche quando l'inerveno di recupero non consena il rispeo

delle disanze minime ra gli edici e dai conni, a condizione che siano

rispea i limi di disanza vigen all'epoca della realizzazione

dell'edicio, che non siano apporae modiche, nella orma e nella

supercie, all'area del sooeo, come delimiaa dalle pare perimerali,

e che sia rispeaa l'alezza massima dell'edicio assena dal olo che

ne ha previso la cosruzione. Resa ermo quano previso dalle leggi

regionali più avorevoli.

Aualmene la maeria dei

sooet è disciplinaa dalla

l.r. 18 aprile 2011, n. 10. La

nuova norma, inrodoa dal

d.l. Salva casa, demanda alla

legge regionale la disciplina

dei limi e delle procedure

di recupero dei sooet, e,

per alro verso, la possibilià

di inrodurre un regime

giuridico più avorevole.

Ar. 6, comma 6

(Atvià edilizia libera)

Le regioni a sauo ordinario:

a) possono esendere la disciplina di cui al presene arcolo a inerven

edilizi uleriori rispeo a quelli previs dal comma 1, esclusi gli inerven

di cui all'arcolo 10, comma 1, sogget a permesso di cosruire e gli

inerven di cui all'arcolo 23, sogget a segnalazione cercaa di inizio

atvià in alernava al permesso di cosruire;

b) disciplinano con legge le modalià per l'eeuazione dei conrolli.

assene

Ar. 6-bis, comma 4 4. Le regioni a sauo ordinario: assene



(Inerven subordina

a comunicazione di

inizio lavori asseveraa)

a) possono esendere la disciplina di cui al presene arcolo a inerven

edilizi uleriori rispeo a quelli previs dal comma 1;

b) disciplinano le modalià di eeuazione dei conrolli, anche a

campione e prevedendo sopralluoghi in loco.

Ar. 9 (atvià edilizia

in assenza di

pianicazione

urbanisca)

Le regioni possono inrodurre limi più resritvi all’edilizia nei comuni

sprovvis degli srumen urbanisci

assene

Ar. 10, commi 2 e 3

(Inerven subordina

a permesso di

cosruire), come

modicao dall'ar. 1,

comma 1, le. b-er),

D.L. 29 maggio 2024, n.

69 (c.d. salva casa)

2. Fermo resando quano previso dall'arcolo 23-er, comma 1-

quinquies, le regioni sabiliscono con legge quali muamen, connessi o

non connessi a rasormazioni siche, dell'uso di immobili o di loro par,

sono subordina a permesso di cosruire o a segnalazione cercaa di

inizio atvià.

3. Le regioni possono alresì individuare con legge uleriori inerven che,

in relazione all'incidenza sul erriorio e sul carico urbanisco, sono

soopos al prevenvo rilascio del permesso di cosruire. La violazione

delle disposizioni regionali emanae ai sensi del presene comma non

compora l'applicazione delle sanzioni di cui all'arcolo 44 (sanzioni

penali)

Assene

Ar. 13, comma 2

(Compeenza al rilascio

del permesso di

cosruire)

2. La regione disciplina l'esercizio dei poeri sosuvi di cui all'arcolo 21,

comma 2, per il caso di mancao rilascio del permesso di cosruire enro i

ermini sabili.

Ar. 102, comma 1, le. g)

della legge regionale 20

dicembre 2023, n. 58

(Nuova legge urbanisca sul

governo del erriorio)

Ar. 16, comm1 e 4-bis

(Conribuo per il

rilascio del permesso

di cosruire)

Predisposizione delle abelle parameriche relave all’incidenza degli

oneri di urbanizzazione.

4. Con rierimeno a quano previso dal secondo periodo della leera d-

er) del comma 4, sono ae salve le diverse disposizioni delle legislazioni

regionali e degli srumen urbanisci generali comunali. * d-er) alla

valuazione del maggior valore generao da inerven su aree o immobili

in variane urbanisca o in deroga. Tale maggior valore, calcolao

dall'amminisrazione comunale, è suddiviso in misura non ineriore al 50

per ceno ra il comune e la pare privaa ed è erogao da ques'ulma al

comune sesso soo orma di conribuo sraordinario, che aesa

l'ineresse pubblico, in versameno nanziario, vincolao a specico

L.R. 23 seembre 1998, n.

89 (Disposizioni in orma

coordinaa in maeria di

deerminazione dei

conribu di concessione

edilizia. Modiche ed

inegrazioni alla L.R. n. 13

del 1998 concernene:

nuove abelle parameriche

regionali e norme di

applicazione della legge n.



cenro di coso per la realizzazione di opere pubbliche e servizi da

realizzare nel coneso in cui ricade l'inerveno, cessione di aree o

immobili da desnare a servizi di pubblica ulià, edilizia residenziale

sociale od opere pubbliche.

9. Il coso di cosruzione per i nuovi edici è deerminao periodicamene

dalle regioni con rierimeno ai cos massimi ammissibili per l'edilizia

agevolaa, deni dalle sesse regioni a norma della leera g) del primo

comma dell'arcolo 4 della legge 5 agoso 1978, n. 457. Con lo sesso

provvedimeno le regioni idencano classi di edici con caraerische

superiori a quelle considerae nelle vigen disposizioni di legge per

l'edilizia agevolaa, per le quali sono deerminae maggiorazioni del deo

coso di cosruzione in misura non superiore al 50 per ceno. Nei periodi

inercorren ra le deerminazioni regionali, ovvero in evenuale assenza

di ali deerminazioni, il coso di cosruzione è adeguao annualmene, ed

auonomamene, in ragione dell'inervenua variazione dei cos di

cosruzione acceraa dall'Isuo nazionale di sasca (ISTAT). Il

conribuo aerene al permesso di cosruire comprende una quoa di

deo coso, variabile dal 5 per ceno al 20 per ceno, che viene

deerminaa dalle regioni in unzione delle caraerische e delle pologie

delle cosruzioni e della loro desnazione ed ubicazione.

10 del 1977 e dell'ar. 7

della legge n. 537 del 1993

per la deerminazione

dell'incidenza degli oneri di

urbanizzazione primaria,

secondaria e generale e

della quoa del coso di

cosruzione.)

Ar. 21 (Inerveno

sosuvo regionale)

1.Le regioni, con proprie leggi, deerminano orme e modalià per

l’evenuale esercizio del poere sosuvo nei conron dell’ufcio

dell’amminisrazione comunale compeene per il rilascio del permesso di

cosruire.

Ar. 102, comma 1, le. g)

della legge regionale 20

dicembre 2023, n. 58

(Nuova legge urbanisca sul

governo del erriorio)

Ar. 22, comma 4

(Inerven subordina

a segnalazione

cercaa di inizio di

atvià)

Le regioni a sauo ordinario con legge possono ampliare o ridurre

l'ambio applicavo delle disposizioni di cui ai commi preceden. Resano,

comunque, erme le sanzioni penali previse all'arcolo 44.

assene

Ar. 23, comma 01

(Inerven subordina

a segnalazione

cercaa di inizio di

atvià in alernava al

Le regioni possono individuare con legge gli alri inerven sogget a

segnalazione cercaa di inizio atvià, diversi da quelli di cui alle leere

preceden, assoggea al conribuo di cosruzione denendo crieri e

parameri per la relava deerminazione

assene



permesso di cosruire)

Ar. 23-er

(Muameno d'uso

urbaniscamene

rilevane) come

modicao dall’ ar. 1,

comma 1, le. c), D.L.

29 maggio 2024, n. 69,

(c.d. salva casa)

1. Ai ni del presene arcolo, il muameno della desnazione d'uso di

un immobile o di una singola unià immobiliare si considera senza opere

se non compora l'esecuzione di opere edilizie ovvero se le opere da

eseguire sono riconducibili agli inerven di cui all'arcolo 6. Salva diversa

previsione da pare delle leggi regionali, cosuisce muameno rilevane

della desnazione d'uso ogni orma di ulizzo dell'immobile o della

singola unià immobiliare diversa, da quella originaria, ancorché non

accompagnaa dall'esecuzione di opere edilizie, purché ale da

comporare l'assegnazione dell'immobile o dell'unià immobiliare

considera ad una diversa caegoria unzionale ra quelle soo elencae:

a) residenziale;

a-bis) urisco-ricetva;

b) produtva e direzionale;

c) commerciale;

d) rurale.

1-bis. Il muameno della desnazione d'uso della singola unià

immobiliare all'inerno della sessa caegoria unzionale è sempre

conseno, nel rispeo delle normave di seore, erma resando la

possibilià per gli srumen urbanisci comunali di ssare speciche

condizioni.

1-er. Sono, alresì, sempre ammessi il muameno di desnazione d'uso

ra le caegorie unzionali di cui al comma 1, leere a), a-bis), b) e c), di

una singola unià immobiliare ubicaa in immobili ricompresi nelle zone

A), B) e C) di cui all'arcolo 2 del decreo del Minisro dei lavori pubblici 2

aprile 1968, n. 1444, ovvero nelle zone equipollen come denie dalle

leggi regionali in maeria, nel rispeo delle condizioni di cui al comma 1-

quaer e delle normave di seore e erma resando la possibilià per gli

srumen urbanisci comunali di ssare speciche condizioni.

1-quaer. Per le singole unià immobiliari, il muameno di desnazione

d'uso di cui al comma 1-er è sempre conseno, erma resando la

possibilià per gli srumen urbanisci comunali di ssare speciche

condizioni, inclusa la nalizzazione del muameno alla orma di ulizzo

dell'unià immobiliare conorme a quella prevalene nelle alre unià

immobiliari presen nell'immobile. Nei casi di cui al comma 1-er, il

assene



muameno di desnazione d'uso non è assoggeao all'obbligo di

reperimeno di uleriori aree per servizi di ineresse generale previso dal

decreo del Minisro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e dalle

disposizioni di legge regionale, né al vincolo della doazione minima

obbligaoria di parcheggi previso dalla legge 17 agoso 1942, n. 1150.

Resa ermo, nei limi di quano sabilio dalla legislazione regionale, ove

previso, il pagameno del conribuo richieso per gli oneri di

urbanizzazione secondaria. Per le unià immobiliari pose al primo piano

uori erra o seminerrae il cambio di desnazione d'uso è disciplinao

dalla legislazione regionale, che prevede i casi in cui gli srumen

urbanisci comunali possono individuare speciche zone nelle quali le

disposizioni dei commi da 1-er a 1-quinquies si applicano anche alle unià

immobiliari pose al primo piano uori erra o seminerrae.

1-quinquies. Ai ni di cui ai commi 1-bis e 1-er, il muameno di

desnazione d'uso è soggeo al rilascio dei seguen oli:

a) nei casi di cui al primo periodo del comma 1, la segnalazione cercaa

di inizio atvià di cui all'arcolo 19 della legge 7 agoso 1990, n. 241;

b) nei resan casi, il olo richieso per l'esecuzione delle opere

necessarie al muameno di desnazione d'uso, ermo resando che, per i

muamen accompagna dall'esecuzione di opere riconducibili all'arcolo

6-bis, si procede ai sensi della leera a).

2. La desnazione d'uso dell'immobile o dell'unià immobiliare è quella

sabilia dalla documenazione di cui all'arcolo 9-bis, comma 1-bis.

3. Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui al presene

arcolo, che rovano in ogni caso applicazione direa, aa salva la

possibilià per le regioni medesime di prevedere livelli uleriori di

semplicazione. Salva diversa previsione da pare delle leggi regionali e

degli srumen urbanisci comunali, il muameno della desnazione

d'uso di un inero immobile all'inerno della sessa caegoria unzionale è

conseno subordinaamene al rilascio dei oli di cui al comma 1-

quinquies.

Ar. 23-quaer, comma

8 (Usi emporanei)

Le leggi regionali possono deare disposizioni di maggior deaglio, anche

in ragione di specicià errioriali o di esigenze conngen a livello locale.

Ar. 26 della l.r. 13 oobre

2020 n. 29 (Modiche alla

legge regionale 12 aprile



1983, n. 18 (Norme per la

conservazione, uela,

rasormazione del erriorio

della Regione Abruzzo),

misure urgen e

emporanee di

semplicazione e uleriori

disposizioni in maeria

urbanisca ed edilizia). (vedi

ar. 2 del d.l. 69/2024 –

salva casa)

Ar. 24, comma 7

(agibilià). L’ar. 24 è

sao modicao

dall’ar. 1, comma 1,

le. c-bis), D.L. 29

maggio 2024, n. 69

(c.d. salva casa)

7. Le Regioni, le Province auonome, i Comuni e le Cià meropoliane,

nell'ambio delle proprie compeenze, disciplinano le modalià di

eeuazione dei conrolli, anche a campione e comprensivi dell'ispezione

delle opere realizzae.

assene

Ar. 31, comma 4-

quaer (Inerven

esegui in assenza di

permesso di cosruire,

in oale diormià o

con variazioni

essenziali). L’ar. 31 è

sao modicao da

ulmo dall’ar. 1,

comma 1, le. c-er),

D.L. 29 maggio 2024, n.

69 (c.d. salva casa)

Ferme resando le compeenze delle regioni a sauo speciale e delle

province auonome di Treno e di Bolzano, le regioni a sauo ordinario

possono aumenare l'imporo delle sanzioni amminisrave pecuniarie

previse dal comma 4-bis e sabilire che siano periodicamene reierabili

qualora permanga l'inoemperanza all'ordine di demolizione.

assene

Ar. 32, comma 1

(Deerminazione delle

variazioni essenziali).

L’arcolo 32 è sao

modicao da ulmo

Fermo resando quano disposo dal comma 1 dell'arcolo 31, le regioni

sabiliscono quali siano le variazioni essenziali al progeo approvao,

enuo cono che l'essenzialià ricorre esclusivamene quando si verica

una o più delle seguen condizioni:

a) muameno della desnazione d'uso che implichi variazione degli

Aspeo disciplinao dalla

legge regionale 13 luglio

1989, n. 52 (Norme per

l'esercizio dei poeri di

conrollo dell'atvia'



dall’ar. 1, comma 1,

le. d-bis), D.L. 29

maggio 2024, n. 69

(c.d. salva casa)

sandards previs dal decreo miniseriale 2 aprile 1968, pubblicao nella

Gazzea Ufciale n. 97 del 16 aprile 1968;

b) aumeno consisene della cubaura o della supercie di solaio da

valuare in relazione al progeo approvao;

c) modiche sosanziali di parameri urbanisco-edilizi del progeo

approvao ovvero della localizzazione dell'edicio sull'area di pernenza;

d) muameno delle caraerische dell'inerveno edilizio asseno;

e) violazione delle norme vigen in maeria di edilizia ansismica, quando

non aenga a at procedurali.

urbanisca ed edilizia,

sanzioni amminisrave e

delega alle Province delle

relave unzioni)

successivamene abrogaa

dalla l.r. 6/2021.

Ar. 42, comma 1

(Riardao od omesso

versameno del

conribuo di

cosruzione)

1.Le regioni deerminano le sanzioni per il riardao o mancao

versameno del conribuo di cosruzione in misura non ineriore a quano

previso nel presene arcolo e non superiore al doppio.

6. In mancanza di leggi regionali che deerminino la misura delle sanzioni

di cui al presene arcolo, quese saranno applicae nelle misure indicae

nel comma 2.

assene

Ar. 83, comma 3

(Opere disciplinae e

gradi di sismicià)

3. Le regioni, sene le province e i comuni ineressa, provvedono alla

individuazione delle zone dichiarae sismiche agli eet del presene

capo, alla ormazione e all'aggiornameno degli elenchi delle medesime

zone e dei valori aribui ai gradi di sismicià, nel rispeo dei crieri

generali di cui al comma 2.


